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Lôautismo va inquadrato come un Disturbo Pervasivo 

dello Sviluppo (secondo gli ormai accreditati sistemi di 

classificazione internazionali, ICD 10 e DSM IV) e non 

più come ñPsicosiò, essendo ormai superata 

lôinterpretazione psicorelazionale dellôeziologia della 

patologia autistica. Secondo le indicazioni ormai 

consolidate della letteratura internazionale, è appropriato 

considerare lôautismo come una patologia precoce del 

sistema nervoso centrale che determina una disabilità 

complessa che colpisce pervasivamente la 

comunicazione, la socializzazione e il comportamento. 

Ministero della Salute 
TAVOLO NAZIONALE DI LAVORO SULLôAUTISMO 

RELAZIONE FINALE, 2008 
Giuseppe Maurizio ARDUINO 

Psicologo Responsabile Centro Autismo e Sindrome di Asperger  

ASL CN1, Mondovì (Cuneo), Busto Arsizio,  febbraio 2010 



 

Che cosa si intende oggi per 

Autismo e che cosa significa 

Disturbo Pervasivo dello Sviluppo 

o Disturbo dello spettro autistico? 

Giuseppe Maurizio ARDUINO 

Psicologo Responsabile Centro Autismo e Sindrome di Asperger  

ASL CN1, Mondovì (Cuneo), Busto Arsizio,  febbraio 2010 



Che cosa significa Disturbo Pervasivo dello Sviluppo ? 

Oggi si parla di Disturbi pervasivi                     

(o generalizzati) dello sviluppo per indicare 

unôinsieme di disturbi dello sviluppo tra cui 

lôAutismo.  

Spesso si parla anche di Disturbi dello spettro 

autistico (riprendendo la metafora dello 

spettro della luce) per indicare la gradazione e 

i livelli di gravità diversa con cui si 

manifestano questi disturbi in diversi soggetti.   
Giuseppe Maurizio ARDUINO 

Psicologo Responsabile Centro Autismo e Sindrome di Asperger  

ASL CN1, Mondovì (Cuneo), Busto Arsizio,  febbraio 2010 



Questi disturbi vengono definiti dello 

sviluppo perché sono collegati ad un 

alterato sviluppo delle funzioni 

psicologiche e del cervello 

Per essere diagnosticati devono essere 

presenti entro i tre anni 

Che cosa significa Disturbo Pervasivo dello Sviluppo ? 

Giuseppe Maurizio ARDUINO 

Psicologo Responsabile Centro Autismo e Sindrome di Asperger  

ASL CN1, Mondovì (Cuneo), Busto Arsizio,  febbraio 2010 



Disturbi pervasivi dello sviluppo 

Classificazioni Internazionali ICD 10 (dellôOMS) e 

DSM IV (dellôAssociazione psichiatrica americana) 

Disturbo Autistico 

Disturbo di Asperger 

Disturbo disintegrativo della fanciullezza 

Disturbo di Rett 

Disturbo pervasivo dello sviluppo non 

altrimenti specificato  



/ƻǎŀ ŝ ƭΩŀǳǘƛǎƳƻΚ 

[ΩŀǳǘƛǎƳƻ ŝ ǳƴŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ǎƛƴŘǊƻƳŜ ŘŜƭƭƻ 
sviluppo che si manifesta con  sintomi simili ma 
con cause biologiche multiple. 

 

[ΩŀǳǘƛǎƳƻ ƴƻƴ ŝ ǳƴŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ Ƴŀ ǳƴŀ ǎƛƴŘǊƻƳŜΦ  

 



Sindrome a genesi  

multifattoriale 

 caratterizzata da una perturbazione 

generalizzata e grave del processo di sviluppo 

causata da una patologia organica che intacca 

primariamente il SNC quando esso è in via di 

organizzazione 

 (Gillberg & Coleman, 2000). 

 



Le caratteristiche dell’autismo 

1. /ƻƳǇǊƻƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ 
sociale 

2. Alterazione della comunicazione 
verbale e non verbale 

3. Repertorio di attività ed interessi 
ristretti  e stereotipati 

4. Insorgenza precoce (prima dei 3-5 anni) 

 
 



мΦ /ƻƳǇǊƻƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ 
comportamenti ad essa correlati 

 



a) compromissione nellõuso di diversi  comportamenti  
non verbali  (sguardo diretto,  mimica,  posture,  etc ) 
che regolano lõinterazione sociale 

b)  incapacità   di sviluppare   relazioni  con  i  coetanei  

c)  mancanza   di  condivisione  di  gioie,    interessi   

o obiettivi  con altre  persone 

d)  mancanza di reciprocità  sociale o emotiva .  

    1.   Compromissione qualitativa dellôinterazione 

          sociale  
            



2. Compromissione della comunicazione e 
comportamenti ad essa correlati 



a) ritardo o totale mancanza dello sviluppo del linguaggio 
parlato  

 

b)  in soggetti  con linguaggio adeguato,  compromissione 

    della  capacità  di iniziare  o sostenere  una              
conversazione 

 

c)  uso stereotipato,  ripetitivo  ed eccentrico  del linguaggio 

 

d)  mancanza di giochi  di simulazione  

    e dõimitazione sociale 

     2.   Compromissione qualitativa della comunicazione 



3. Modalità di comportamento, attività ed interessi 
ristretti, ripetitivi e stereotipati 

 

  

 



a)  dedizione assorbente ad uno o più tipi di interessi 
stereotipati e ristretti  

b) sottomissione  rigida  ad inutili  abitudini  o rituali  specifici  

c)  manierismi  motori  stereotipati  e ripetitivi  

d)  persistente  ed eccessivo interesse  per  parti  di  

oggetti  

 

 

     3. Modalità  di comportamento, interessi e 

       attività  ristretti,  ripetitivi  e stereotipati   



compromissione qualitativa nellõinterazione sociale  

modalità di comportamento, interessi e attività ristretti, 
ripetitivi e stereotipati  

lõanomalia causa compromissione clinicamente significativa 
dellõarea sociale, lavorativa o di altre aree importanti del 
funzionamento  

non vi è un ritardo del linguaggio clinicamente significativo  

non vi è un ritardo clinicamente significativo dello sviluppo 
cognitivo o dello sviluppo di capacità di auto -accudimento 
adeguate allõet¨, del comportamento adattivo (tranne che 
dellõinterazione sociale) e della curiosit¨ per lõambiente della 
fanciullezza  

  

Sindrome di Asperger 



Disturbo Disintegrativo della fanciullezza 

esordisce dopo un periodo di sviluppo apparentemente normale 
nei primi due anni a cui segue:  

Perdita clinicamente significativa di 
prestazioni acquisite in precedenza  

 

Anomalie del funzionamento in almeno due delle seguenti aree:  

compromissione qualitativa dellõinterazione sociale 

compromissione qualitativa della comunicazione  

modalità di comportamento, interessi ed attività ristretti, 
ripetitivi e stereotipati  



Disturbo di Rett 

malattia neurologica che colpisce quasi 
esclusivamente le bambine  

esordisce dopo la fine del primo anno, dopo un 
periodo di sviluppo apparentemente normale  

caratteristiche tipiche del comportamento 
autistico  

stereotipie caratteristiche delle mani  

alterazioni della deambulazione, spesso è 
presente epilessia  

 



Disturbo generalizzato dello sviluppo non altrimenti 

specificato 

Bambini che, pur presentando una grave e 

generalizzata compromissione dello sviluppo 

sociale e relazionale, non rientrano nelle 

categorie descritte 



Autismo e differenze qualitative nella 
comprensione sociale 

ÅProfilo di qualcuno con autismo: 
άǎǇŜŎƛŦƛŎƻέΣ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎƻ ƴŜƭƭϥŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ 
alle percezioni sociali 

 

ÅNella cecità, sordità, disfasia, disabilità cognitiva: questa abilità 
ƛƴƴŀǘŀ Řƛ άŜǎǘǊŀǊǊŜέ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ƴƻƴ ŝ 
specificamente o genericamente compromessa 

 

ÅCombinato con altri disordini, l'autismo ha una priorità 
ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀΥ ŘƻǘŀǊŜ Řƛ άǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻέ ŝ ƭŀ Ŏƻǎŀ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ 
per prima! 

Theo Peeters, Biella 2007 



Autismo e differenze qualitative nella 
comprensione sociale 

Å[ŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ άŀǎǘǊŀǊǊŜέ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛ όǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛ 
sociali) è meno sviluppata di quanto suggerirebbe il livello 
generale di sviluppo... 

 

ÅάLƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻέ όƭϥŜǎǘŜǊƴƻύ ŘƛŎŜ ƳŜƴƻ ŘŜƭƭϥŀǳǘƛǎƳƻ ŘŜƭ 
ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭ άǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻέ όƭϥƛƴǘŜǊƴƻύΦ {ƛƴǘƻƳƛ Ŝ ŎŀǳǎŜΦΦΦ 

 

 

Theo Peeters, Biella 2007 



Analisi funzionale  

ÅPunta visibile 
dellõiceberg: 

     

    Vediamo i sintomi  

 

ÅMassa invisibile: 

  

 Le cause 

 

 



TEORIA DELLA MENTE 

Capacità del bambino di attribuire agli altri 

intenzioni e desideri o, in sintesi, "stati mentaliñ 

 

Capacità di attribuire significato ai comportamenti 

sulla base delle intenzioni dellôaltro 

 

Comprensione della ñfinzioneò e del ñgiocoò 



Funzione Esecutive  

ÅÈ il costrutto cognitivo usato per descriver 
comportamenti diretti a un fine, orientato al futuro, 
che si pensa siano mediati dai lobi frontali (Duncan, 
1986) comprese: 

V Capacità di pianificazione 

V LƴƛōƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŜ άǇǊŜǇƻǘŜƴǘƛέ 

V Flessibilità 

V Ricerca organizzata 

V Utilizzo della memoria di lavoro 

ÅWisconsin card sorting test e la Torre di Hanoi 



Coerenza centrale 

ñUna forza che 

unisce grandi 

quantità di 

informazioni 

(molti 

affluenti)ò Frith 

(1989), che 

sarebbe debole 

nellôautismo 



La vita instabile: perdita di controllo 
 

 
Å Per noi è uno sforzo cercare 

la differenza  
 
Å Per loro uno sforzo trovare 
ƭΩǳƎǳŀƭŜ 

 
 
Cambiamento continuo! 



autismo e sviluppo dellô imitazione 

BAMBINO CON SVILUPPO TIPICO TRA 12 E 21 GIORNI  

il bambino con autismo ha problemi ad imitare gli 

altri anche dopo i tre anni 

Giuseppe Maurizio ARDUINO 

Psicologo Responsabile Centro Autismo e Sindrome di Asperger  

ASL CN1, Mondovì (Cuneo), Busto Arsizio,  febbraio 2010 



Anni 90 

Studi sui sistemi neuronali 

 

Studi eye - tracking 

 

Il sistema dei neuroni specchi 
fu scoperto da Rizzolatti e 
colleghi (Di Pellegrino et al. 
1992) nella corteccia pre-
motoria delle scimmie. Questi 
neuroni sono caratterizzati 
dalla loro modalità di 
attivazione, che risponde non 
solo quando la scimmia 
esegue ǳƴΩŀȊƛƻƴŜΣ ma anche 
quando la scimmia sta 
osservando il ricercatore che 
esegue ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ simile. 

 

Alice Conforti, Biella 2011 

MOMO Soc. Cooperativa sociale 

 



Confrontati  con bambini  con sviluppo  tipico,  i  
bambini  con autismo  mostrano  una riduzione  
ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ nel  sistema  frontale  dei  neuroni  mirror  

Mente e neuroni specchio  



Dove guardiamo quando osserviamo 
una interazione sociale ?  

i soggetti con autismo osservano soprattutto la zona della 

bocca delle altre persone, i non autistici quella degli 

occhi 



    BAMBINI CHE  
NON GUARDANO NEGLI OCCHI? 

 

BAMBINI CHE OMETTONO  

      DI GUARDARE NEGLI OCCHI!! 

CONTATTO OCULARE 



UN PROFILO ANOMALO DI FISSAZIONE VISIVA 

 

 

 

MANCATA ATTENZIONE ALLA 

DIREZIONE DELLO SGUARDO 

 

 

PERDITA DI UN IMPORTANTE INDIZIO SOCIALE 

 



PERCHE’? 

      Studio 2009 ( Johnson e Senju) 

 

   [ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ƻŎŎƘƛ ŝ ƳŜŘƛŀǘŀ Řŀ ǳƴ 
processo di orientamento automatico 
preferenziale verso stimoli con una 
configurazione simile a quella di un volto. 

            

         AREA SUBCORTICALE ( Amigdala) 



COME FUNZIONA LA STRUTTURA CORTICALE DELLE 
PERSONE CON AUTISMO? 

 
       !b½L/I9Ω !¢¢L±!w{L L[ DLwh C¦{LChwa9 

 

 

        

 

 

SI ATTIVA IL GIRO TEMPORALE INFERIORE 

       ( NELLO SVILUPPO NORMOTIPICO SI ATTIVA     GUARDANDO GLI 
OGGETTI) 



Å5ŜŦƛŎƛǘ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ κǇǊƻŎŜǎǎƛ ƛƳǇƭƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
sottocorticale 

 

ÅDeficit trasmissione dalla strutture 
sottocorticali alle corticali : CERVELLO SOCIALE 

 ?? Non guardo perch® cô¯ deficit tra 

le strutture sub/corticali 

?? Cô¯ il deficit tra le strutture 

perché non guardo?? 



RIFERIMENTO SOCIALE 

Le caratteristiche emotive di un evento sono 
attribuite in base allo stato emotivo osservato 

ƛƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǇŜǊǎƻƴŀ  

( dai 12 mesi)  

 

Nellôô autismo MINOR   EMPATIA  MA  

MAGGIOR   SISTEMIZZAZIONE 



ÅCONTATTO OCULARE 

ÅATTENZIONE CONGIUNTA 

ÅRIFERIMENTO SOCIALE 

DEFICIT TEORIA DELLA MENTE 

LA MANCANZA DI  



QUINDI? 

ÅMINOR EMPATIZZAZIONE 

 

ÅMAGGIOR SISTEMATIZZAZIONE 

( COMPRENDONO MEGLIO LE REGOLE DI UN 
SISTEMA CHIUSO) (Klin 2004 et al., Volkmar 2005) 

 

ÅPREFERENZA PER CONTINGENZE PERFETTE ( KLIN 

ET AL. 2009) 

 



La percezione nell’autismo 

ÅUdito 

ÅTatto 

ÅPropriocezione 

ÅVestibolare 

ÅVista 

ÅGusto e olfatto 

Åά{ŜƴǎƻǊȅ ƳƛȄƛƴƎέ 

 



 
Falsi miti sull’autismo 

 

 

ÅInfantile 

ÅGuarigione è possibile 

ÅIsole di abilità ed intelligenza alta 

ÅMadre frigorifero 

ÅChiuso in sé stesso 

ÅΧΧ 

 

 

 



Le verità: 
 ÅLe cause sono unicamente biologiche 

 
Å Una disabilità per la vita 

 
Å3 su 4 con deficit intellettivo associato? 
 
Å4/1 maschio/femmina 
 
 
  
 



óclassical autismô 

3.3 - 16.0 / 10.000 

all forms of autism spectrum disorders 

30 - 63 / 10.000 

 

Debate remains about the validity and usefulness 

of a broad definition of autism. 
EUROPEAN COMMISSION 

HEALTH & CONSUMER PROTECTION DIRECTORATE-GENERAL, 2005 

Stima paesi Unione Europea 

Giuseppe Maurizio ARDUINO,  Busto Arsizio,  febbraio 2010 



ASDs occur in all racial, ethnic, and socioeconomic 

groups .. .  

CDCôs Autism and Developmental Disabilities 

Monitoring (ADDM) Network released data in 2007 

that found  

about 1 in 150 8-year-old children  

in multiple areas of the United States had an ASD. 

  

Dati di prevalenza negli U.S.A. 

oltre 60/ 10.000 

                                     CENTERS FOR DISEASE CONTROL AND PREVENTION 

http://www.cdc.gov/ncbddd/autism/overview.htm 

Giuseppe Maurizio ARDUINO, Busto Arsizio,  febbraio 2010 



E allora, come incominciare con 
l'autismo? 

Å¢ŜƴŜǘŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭϥŜǎǘǊŜƳŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁΧ 
 
Å{ǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ǳƴŀ άǇǊƻŦƻƴŘŀέ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ 

dell'autismo 
 
ÅvǳŜǎǘƻ ŎƻƴŘǳǊǊŁ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀ άǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ 
ǊƛǎǇŜǘǘƻέ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎŦƻǊȊƛ ŎƘŜ Ŝǎǎƛ Ŧŀƴƴƻ ǇŜǊ 
sopravvivere tra la cosiddetta gente normale. 

 
ÅPrimo: cercate di condividere la loro mente, cercate 
Řƛ ŎŀǇƛǊŜ ƭϥŀǳǘƛǎƳƻ ŘŀƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻΧ 

Theo Peeters, Biella 2007 



Caratteristiche di un buon 
intervento  

üIstruzione intensiva (5 ore al giorno per 
5 giorni a sett.)  

üCollegare il stile dôapprendimento con i 
principi di istruzione  

üAmbiente ricca di comunicazione  

üPartire dalla punto di interesse del 
bambino e la sua motivazione  



Caratteristiche di un buon 
intervento  

üCostruire attenzione condivisa, 
comunicazione, strategie sociali  

üStrategie sistematiche di generalizzazione 
e di insegnamento  

üValutare e stimolare comportamento 
funzionale  
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ÅTemple Grandin:  

Il mondo ha bisogno di tutti i tipi di mente: 
http://www.ted.com/talks/lang/ita/temple_grandin_the_world_needs_all_kinds_of_minds.html 

 

 

  

 


